




Spett.le Regione del Veneto






Segreteria Regionale Ambiente e Territorio, 

Direz. Pianificazione territoriale e Parchi

Palazzo Linetti, Calle Priuli, 99






30121 Venezia

Oggetto: Osservazione al Piano Territoriale regionale di Coordinamento (P.T.R.C. adottato con DGR n. 372 del 17.2.09

Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………

Con riferimento ai seguenti elaborati costituenti il Piano in oggetto:

Relazione illustrativa, Rapporto ambientale, Elaborati grafici: Tav. “PTRC 1992”, stato di attuazione della tav.9, Norme Tecniche

evidenzia quanto segue:

Premessa.

Il nuovo Piano dichiara di avere come obiettivo generale la protezione del territorio.

Come indicatore generale dello stato di qualità  ambientale il Piano prende a riferimento l’impronta ecologica delle attività antropiche e la biocapacità del territorio. Dal confronto tra i due indicatori risulta che l’impronta ecologica del Veneto è di 6,43 ettari pro capite, mentre la biocapacità è pari a solo 1,62 ettari pro capite. Da cui emerge un deficit ecologico (calcolato nel 2006) pari a 4,81 ettari pro capite. (La media nazionale italiana è  2,9 ettari per abitante di deficit). Tra le cause il Piano individua la diffusione urbana e infrastrutturale, il consumo di suolo e la conseguente perdita di biodiversità.

Da questo grave squilibrio, che indica come lo sviluppo urbano stia intaccando le risorse e i processi naturali vitali degli ecosistemi regionali,  deriva la necessità di prendere misure urgenti capaci di far rientrare le attività antropiche dentro parametri di sostenibilità ambientale. La prima misura da prendere per riequilibrare impatti e carring capacity degli ecosistemi naturali (la capacità funzionale di assorbimento, metabolizzazione e rigenerazione delle emissioni e delle immissioni di inquinanti) è quella di aumentare la biocapacità  del territorio. 

In tal senso l’azione più diretta ed efficace è sicuramente quella di aumentare le aree protette e i parchi naturali. Oggi nel Veneto sono stati istituiti: un parco nazionale, cinque parchi naturali regionali, tredici riserve naturali statali, sei riserve naturali regionali. Si tratta solo di una piccola parte di quanto era stato previsto e mai realizzato dal PTRC del 1992 (Provvedimento consiliare n.382 del 28 maggio 1992, vedi l’elenco dei 62 siti). 

Considerando che la relazione ambientale riconosce che la nuova “Rete ecologica” prevista dal Ptrc presenta “Tutele generalizzate localmente insufficienti” e  che “sono comunque necessari meccanismi di recupero della biodiversità”, si rende necessario mantenere le previsioni del Piano del 1992 fino alla loro integrale realizzazione.

In particolare si chiede il mantenimento degli ambiti per l’istituzione del parco naturale regionale di:

Monte Pelmo, Monte Civetta, Marmolada Ombretta, Monte Baldo, Antelao-Marmarole - Sorapis, Pasubio e Piccole Dolomiti Vicentine –Monte Sommano, Bosco del Cansiglio, Monte Luppia San Vigilio, Medio corso del Brenta, Ambito fluviale del Mincio, Laguna di Venezia, Laguna di Caorle

Art.72 – Norme transitorie

(…)

b) negli (gli) ambiti di valore archeologico e naturalistico-ambientale non ancora attuati  e fino all’entrata in vigore del Piano Paesaggistico di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, vengono riconfermate le salvaguardie ambientali e gli ambiti per l’istituzione di Parchi, riserve naturali e archeologiche e le aree di tutela paesistica, anche se non ancora attuati, di cui alla Tav. 9 e le norme specifiche di tutela di cui al titolo VII delle NTA del PTRC del 1992

(possono essere disciplinati …tutto il paragrafo fino a: …valori attribuiti all’ambito).

(…)

NB. In neretto le aggiunte, in (sottolineato) le cancellazioni.

Distinti saluti.

Venezia, 3 luglio 2009













………………………………………………….

Mittente:

-------------------------------------------------------------------------------

via/piazza------------------------------------------------------------------

cap -------------- città -----------------------------------------------------
